
NOTE INTRODUTTIVE

Notiate rig u ard an ti l'a ttiv ità  sta tistica  sv o lta  d a lla  C ittà d i T orin o

Più vohe furono intrapresi e pubblicali lavori di 
statistica sull’Amministrazione comunale torinese: no* 
tevoli fra gli altri i Dati di statistica comunale per gU 
anni 1851 e 1852; Dati statistici a corredo del Mando 
1882; Statistica finanziaria dai 1849 al 1882; Accenni 
suWultimo trentennio di vita amministrativa di Torino 
(1863*1892) deU’A w . E . Pasquali; Un secai» di vita 
amministrativa deU’A w . G. Depanis; ecc.

Per quanto riguarda le rilevazioni sistematiche di 
carattere sanitario, è bene notare che l’iniaio delle 
medesime rimonta al 1861; per opera personale del­
l’ispettore Sanitario Dott. Fkdelk Torchio, si com­
pilavano allora bollettini mensili riguardanti il mo­
vimento naturale della popolaaione, la classificasione 
dei deceduti secondo P e ti, lo stato civile , la  causa 
di morte, ecc.; il movimento degli ammalati nei vari 
ospedali della G ttà , eoe.

Dal 1884, i bollettini vennero trasform ati nel 
Rendiconto twriHfl/f rtiftrtift fiififfu rif in
cui i dati raccolti venivano accompagnati da una 
esposizione critica dei la tti più salienti.

Inoltre, dal 1898 al 1901, venne iniziata una pubbli- 
canone annuale a cui fu dato il nome di Allegati 
Uatiitici del Conto consuntivo. Dal desiderio poi di 
rendere più completa tale nabblieaaiene e d i racco­
gliere in  un solo volume, oltre i dati statistici dalla 
vita comunale, anche le disposizioni regolamentari e i 
dati relativi al pdTinsilr di amministrazione, nacque 
l'in iz iativa degli Ammari.

G li annuari pobblieati sono 22, da quello del 
1902-903 n quello del 1923-924. Ed è appunto neab 
anni che hanno immediataamate proceduto In pub­
blicazione ^*gM annuari, che venne per la 
volta esaminata a discussa esaurientemente 
ministnunone comunale, la  costitusfcmo d i un Ufficio 
che avesse per scopo l'analisi costante e metodica 

del lavalo a dalla Al** — m iiinaa ad il 
delle osservazioni a degli studi condotti 

in merito.
C lava ricordate che l'istituzione di un tale Uffieio 
da «ni doveva pai sergsre Fattaale «Servirne Sta* 

s —~ 4 stata dzpptian paftrosnMta dai oosni» 
disco comunale b bz  Fannss nsln  seduta oon* 
sigliaro del 22 gennaio 1900, durante In 
dà U h i

Un complesso di circostanze fece si che purtroppo 
il progetto cori diligentemente e intelligentemente stu­
diato non potesse avere attuazione nè allora, nè negli 
anni successivi nonostante In buona volontà del Mu­
nicipio che non trascurava la  questione; come risulta 
anckM da una relazione del Sindaco Sen. F rola alla 
Giunta in data 21 dicembre 1904, presentata a l Con­
siglio comunale il 18 gennaio 1905.

Nella seduta consigliare 12 gennaio 1914, il con* 
sigliere A w . Abramo L iv i, faceva la  proposta che 
l'Amministrazione comunale istituisse un apposito 
servizio per far conoscere agli interessati, a umano di 
tabelle, le offerte e le domande del Invoco, ed 3 Sindaco 
Sen. Conte T io vn o  Rossi tosto procedeva ad assu* 
mere informazioni presso alcune grandi C ittà ove 
esisteva tale servizio, affine d i poterne riferire ni Con­
siglio. La Giunta poi, con deliberazione 25 febbraio 
1914, nominnva una Commissio’ «**r Pesame del­
l’argomento, e secondo l’avviso di qucat’nhimu, pre­
sentava al Consiglio, nella seduta d d li 30 n a n o  1914, 
la proposta d i istitu ire un Ufficio municipale indica­
tore del lavoro. Ma fl Consiglio, ndln considerazione 
delle imminenti elezioni generali am m inistrative, de­
liberava 11 rinvio defln discussione.

La nuovn Amministrazione sorta dalle elezioni 
del 1914 aveva nel suo programma Pistituziooe del* 
P Assessorato del lavoro per Pesame e la  soluzkme dei 
gravi problemi interessanti specialmente la  dusee 
operaia, ed inaiava salito  gU stadi relativi. M a ja  
seguilo au improvvida e gravo ,cfun m scn itt la n  
seonnio delln auerta enronen o dal rim oatria dd nastri 
em igrati a ll’estero, dovette sena’altro costituire fl


